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SAN GUGLIELMO  

DI VOLPIANO  

ABATE 
4 gennaio  -  memoria facoltativa 

 
Nato a San Giulio d'Orta, viene presentato all'età di sette anni 
come puer oblatus a Lucedio, e perfeziona gli studi a Vercelli e 
Pavia. Dopo un periodo di riflessione a San Michele, incontra 
nel 987 l'abate di Cluny a Digion, dove riceve l'ordinazione 
presbiterale. Promuove successivamente una delle più grandi 
riforme cluniacensi della storia della Chiesa. Attorno al 1000 
pone la prima pietra dell'abbazia di Fruttuaria, dedicata alla 
beata Vergine Madre di Dio, a san Benigno e a tutti i martiri. 
Rinomato architetto, musico, retore, riformatore liturgico, fonda anche scuole pubbliche e primi convitti 
per i non abbienti. Muore a Fécamp, ove è sepolto, il 1 ° gennaio 1031. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                   Ger 17, 7-8 
 

Benedetto l'uomo che confida nel Signore  
e il Signore è la sua fiducia;  
egli è come albero piantato lungo l'acqua;  
verso la corrente stende le radici,  
quando viene il caldo non teme. 
 
COLLETTA 
 

Padre onnipotente, 
che nel santo abate Guglielmo hai dato alla tua Chiesa 
un modello mirabile di preghiera e di lavoro per la tua gloria 
nel fervore della vita monastica, 
fa' che anche noi ti serviamo 
con lo stesso impegno di carità e di fede operosa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 
 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Dio, la nostra offerta, 
e donaci un'esperienza viva del tuo amore, 
perché, sull'esempio di san Guglielmo, 
serviamo al tuo altare con cuore puro e generoso, 
per celebrare degnamente la tua lode 
e ottenere i benefici della salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Mt 20, 28 
 

«II Figlio dell'uomo è venuto 
non per essere servito, ma per servire 
e dare la sua vita in riscatto per tutti gli uomini». 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore Dio nostro, 
questa celebrazione eucaristica, 
fonte e culmine della vita della Chiesa, 
ci aiuti a progredire nel cammino della salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


